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 Verità come pietre da scagliare, anziché come “pietra” per co-
struire: questo è il dilemma che travaglia il cuore umano di fronte alla 
tremenda realtà del male, di qualunque natura sia e da qualunque fon-
te provenga; se è umano rifiutare il male che colpisce, ferisce e ucci-
de, se è comprensibile la rabbia contro ciò che mette in pericolo la 
stabilità della vita personale, familiare, sociale o internazionale, la 
“soluzione” delle pietre consente di arginare momentaneamente le 
paure e di far valere una giustizia sommaria che appare in certi mo-
menti quasi obbligatoria. Ma non è una vera soluzione: gli atti di for-
za quasi mai producono effetti positivi e, se lo fanno, comportano al-
trettanti se non maggiori effetti negativi, su chi di forza non ne ha. 
 Parole come pietre, gesti come pietre, sguardi come pietre: si fa 
a gara, ci si stimola a vicenda, si gioca al massacro pensando di esse-
re dalla parte giusta, senza curarsi se si ha di fronte non un bersaglio 
da centrare ma la vita e il futuro di una o più persone, a volte di tante 
persone, forse non innocenti ma neanche semplici oggetti da colpire. 
 Il Vangelo di oggi illumina con una luce limpida l’oscura e tra-
vagliata stagione che stiamo vivendo sulla scena del mondo: le armi 
come merce, l’economia come arma, le pretese come bombe, le bom-
be ogni giorno, i giorni come notte profonda; c’è sempre abbondanza 
di pietre e di lanciatori dove l’uomo vuole fare del male ai propri si-

mili, dove si vuole fare giustizia dell’altro anziché fare giustizia dentro sé 
stessi, dove la legge viene applicata con severità, come puri difensori 
dell’ordine, o osservata come turisti insensibili, anziché meditare e ricerca-
re quei valori che hanno ispirato la legge.  
 “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di 
lei”, dice Gesù a coloro che già avevano raccolto sassi per uccidere l’adul-
tera; a me il fatto che nessuno ci abbia provato meraviglia un po’ dal mo-
mento che il “lancio delle pietre” sembra lo sport preferito di molti, ma è 
solo perché oggi ci si appella esclusivamente all’arbitrio dell’uomo anzi-
ché alle leggi, iscritte nel suo cuore e faticosamente cesellate nel corso del-
la storia del mondo; di fronte alla prepotenza del “forte”, quel Gesù che 
“scrive per terra” appare sconfitto e inutile: a chi tira il sasso non succede 
nulla, l’altro viene colpito e si esulta come per un goal, la verità viene cal-
pestata e c’è sempre chi applaude alla falsità sventolata come bandiera. 
                La verità invece è una pietra per costruire, pietra d’angolo: anche 
la debolezza e il peccato dell’uomo possono diventare lo stimolo a cercare 
i suoi veri punti di forza: la fraternità, la condivisione, la cura del mondo, 
la difesa della famiglia, la sapienza del passato, l’intelligenza nel presente, 
la fede nel futuro, il rispetto di ogni vita, la certezza dell’amore di Dio.  



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 7 aprile 14.00—20.00 
Str. Poggio Pasquale—Strada Para-
nozzo 

Martedì 8 aprile 14.00-18.00 Strada Avio Secco - Via Nunziatella 

Mercoledì 9 aprile   

Giovedì 10 aprile 14.00—18.00 Strada fonti—Strada San Silvestro 

Venerdì 11 aprile 14.00—17.00 Via Gatti—Via delle Viole 

Raccolta generi alimentari 
 Come è consuetudine, doverosa, anche in Quaresima la Parrocchia 
propone a favore della Caritas, e quindi a favore delle famiglie bisogno-
se, la raccolta di generi alimentari non deperibili, quale ulteriore segno 
di carità che ci possa introdurre come “popolo” e non solo come singoli 
alla festa di Pasqua. La Chiesa ci propone la carità come senso ed effet-
to del digiuno quaresimale, che infatti non è un esercizio di bravura ma 
desiderio di una diversa “sazietà”, spirituale. 
 Perciò nell’arco di questa settimana e fino a domenica prossima, 
chi vuole potrà consegnare presso la chiesa di s. Giovanni o presso l’Uf-
ficio Parrocchiale o presso suor Teresina la propria offerta; tenendo con-
to della attuale giacenza di prodotti inviatici dalla Comunità Europea, 
suggeriamo di non offrire pasta, di cui ce n’è in abbondanza, ma invece: 
Scatolame, zucchero, farina, olio, riso, caffè, biscotti, fette biscottate, 
crackers, marmellate, cioccolato (uova pasquali), sughi o brodo pronti, 
pomodoro, latte, e quant’altro vi ispiri la vostra generosità. 

NUOVO INCONTRO PER IL GREST 
 Dato l’esito poco esaltante dell’incontro di mercoledì scorso, al 
quale soltanto quattro persone erano presenti, nell’ipotesi che si sia trat-
tato di un giorno sfavorevole, rinnovo l’invito non solo ai genitori dei 
bambini interessati al Grest ma anche a nonni, zii e parenti tutti di offri-
re un po’ del proprio tempo per i bambini, così da poter realizzare anche 
quest’anno il Grest. 
 La mancanza di animatori “grandi”, dovuta alla coincidenza con 
gli esami di maturità di molti di loro, è la causa di questa richiesta; se la 
risposta non dovesse essere positiva, sarò costretto a ripensare il tutto. 
Il nuovo incontro per il Grest sarà quindi decisivo, per cui chiedo anche 
soltanto qualche minuto di presenza; appuntamento questa settimana 



      II LOGO DEL GIUBILEO  
  II Logo rappresenta quattro figure stilizzate 
per indicare l'umanità proveniente dai quattro an-
goli della terra. Sono una abbracciata all'altra, per 
indicare la solidarietà e fratellanza che deve acco-
munare i popoli. Si noterà che l'apri-fila è aggrap-
pato alla croce. È il segno non solo della fede che 
abbraccia, ma della speranza che non può mai es-
sere abbandonata perché ne abbiamo bisogno sem-

pre e soprattutto nei momenti di maggiore necessità. È utile osservare le 
onde che sono sottostanti e che sono mosse per indicare che il pellegri-
naggio della vita non sempre si muove in acque tranquille.  
  Spesso le vicende personali e gli eventi del mondo impongono con 
maggiore intensità il richiamo alla speranza. È per questo che si può no-
tare la parte inferiore della Croce che si prolunga trasformandosi in 
un'ancora, che si impone sul moto ondoso. Come si sa l'ancora è stata 
spesso utilizzata come metafora della speranza. L'ancora di speranza, 
infatti, è il nome che in gergo marinaresco viene dato all'ancora di riser-
va, usata dalle imbarcazioni per compiere manovre di emergenza e per 
stabilizzare la nave durante le tempeste. Da notare infine che l'immagine 
mostra quanto il cammino del pellegrino non sia un fatto individuale, ma 
comunitario con l'impronta di un movimento verso l’alto, cioè di un per-
corso che tende sempre più verso la Croce. La Croce non è affatto statica, 
rigida diritta, ma si curva verso l'umanità come per andarle incontro e 
non lasciarla sola, ma offrendo la certezza della presenza e la sicurezza 
della speranza. Ecco infine la Preghiera del Giubileo: 
Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato  
nel tuo Figlio Gesù Cristo, nostro fratello,  
e la fiamma di carità  
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,  
ridestino in noi, la beata speranza  
per l'avvento del tuo Regno.  
La tua grazia ci trasformi  
in coltivatori operosi dei semi evangelici  
che lievitino l'umanità e il cosmo,  
nell'attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova,  
quando vinte le potenze del Male si manifesterà per sempre la tua gloria.  
La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,  
l'anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero  
la gioia e la pace del nostro Redentore.  
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli.  Amen.  



Domenica 6 aprile 
5^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Chi di voi è senza peccato, 

getti per primo la pietra con-
tro di lei. 

10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  7 aprile 
 
 

Io sono la luce del mondo.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  CATERINA E SAR-

TERIO 

Martedì 8 aprile 
 

Avrete innalzato il Figlio 
dell'uomo, allora conoscerete 

che Io Sono.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARINI GIUSEPPE 

Mercoledì 9 aprile 
 

Se il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANTONIO E MA-

RIA 
          MARIO 

Giovedì 10 aprile 
 

Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio 

giorno.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DANTE E GIUSEP-

PA  
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 11 aprile 
 
 

Cercavano di catturarlo, ma 
egli sfuggì dalle loro mani.  

17.00 Via Crucis 
18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 

Sabato 12 aprile 
 
 

Per riunire insieme i figli di Dio 
che erano dispersi.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni) LANZI RICCARDO 

E STEFANIA 

Domenica 13 aprile 
DOMENICA DELLE PALME 

 
 

Passione di Nostro Signore 
Gesù Cristo secondo Luca 

11.00  (piazza Roma)  Benedizione delle 
Palme e Processione 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Quinta settimana di Quaresima e Prima del Salterio 


